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NOTE E PRESCRIZIONI

1. L’ALTEZZA DEI BAGGIOLI SARA’ STABILITA IN FUNZIONE
DELL'INGOMBRO DEGLI ISOLATORI EFFETTIVAMENTE

ADOTTATI. IN OGNI CASO L’A

DOVRA’ ESSERE INFERIORE DI 35 cm PER
COMPRENDERE L’ALTEZZA DELLE ZANCHE DEGLI

ISOLATORI.

2. A TERGO DELLE SPALLE SARA’ REALIZZATO UN CUNEO
DI TRANSIZIONE IN MISTO STABILIZZATO A CEMENTO

(VEDI SCHEMA DI PROGETTO)

3. LE QUOTE DI TESTA MURO FRONTALE (QMF) SONO
STATE STABILITE CONSIDERANDO UNA DISTANZA CON

L’INTRADOSSO DELLE PIATTABANDE INFERIORI PARI A

75 cm.

4. LE QUOTE DI PROGETTO IN ASSE APPOGGI (QP), LE
QUOTE DI TESTA MURO FRONTALE (QMF), LE QUOTE DI
ESTRADOSSO ZATTERA DI FONDAZIONE (QF), LE QUOTE

DI FONDO SCAVO (QFS), LE
FONDAZIONE E LE CARATTERI

OVE PRESENTI, SONO INDICATE NELLA SEZIONE
LONGITUDINALE DELL’OPERA D’ARTE.

5. LE CARATTERISTICHE DEI MATERIALI STRUTTURALI E DEI
TRATTAMENTI PROTETTIVI E IMPERMEABILIZZANTI DELLE

SUPERFICI SONO RIPORTATE

"CARATTERISTICHE DEI MATERIALI”.

6. LE CARATTERISTICHE DIMENSI

SOSTEGNO SONO [|LLUSTRATE
SPECIFICO.

LTEZZA MINIMA NON

LUNGHEZZE DEI PALI DI
STICHE DEI MICROPALI,

NELL'ELABORATO

ONALI DElI MURI Dl
NELL’ELABORATO
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